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Criteri di valutazione 

 

 

La valutazione delle voci di bilancio è stata infine effettuata ispirandosi ai principi generali di 

prudenza e di competenza, e nella prospettiva della continuità aziendale. I criteri adottati, con 

riferimento alle voci più significative, sono i seguenti. 

 

Immobilizzazioni immateriali 

Sono iscritte al costo di acquisto, comprensivo degli oneri di diretta imputazione, e si riferiscono a 

costi aventi comprovata utilità pluriennale. Tali costi sono esposti nell’attivo di bilancio al netto 

degli ammortamenti ad essi relativi, i cui piani sono stati predisposti tenendo conto dell’arco 

temporale entro cui si stima che dette immobilizzazioni producano utilità.  

Le spese per software applicativo sono ammortizzate per un periodo di tre anni, quelle per migliorie 

su beni di terzi per la durata residua del periodo di locazione comprensivo di eventuali rinnovi. 

 

Immobilizzazioni materiali  

Gli acquisti eseguiti nel corso del 2011 sono iscritti al costo storico di acquisizione, maggiorato dei 

costi accessori di diretta imputazione.  

I beni sono esposti nell’attivo di bilancio al netto dei fondi rettificativi ad essi relativi. 

I piani d'ammortamento (per i fabbricati indisponibili, dall’esercizio1997) sono stati conteggiati 

sulla base delle residue possibilità di utilizzazione dei cespiti cui si riferiscono applicando le 

aliquote ordinarie previste dalle linee guida regionali (ridotte alla metà per i cespiti acquistati 

nell’esercizio, in considerazione del loro più limitato utilizzo). 

 

Crediti 

Sono iscritti secondo il loro presumibile valore di realizzazione, in ottemperanza al disposto 

dell’articolo 2426 c.c.. 

 

Debiti 

Sono valutati al valore nominale. In tale voce sono accolte passività certe e determinate, sia 

nell’importo sia nella data di sopravvenienza, le quali si contrappongono così ai fondi per rischi e 

oneri e per spese future. 

 

Disponibilità liquide 

Sono valutate secondo il valore nominale per il denaro e gli assegni. 

 

Fondi per rischi e oneri 

Sono stati quantificati tenendo conto delle passività potenziali di probabile accadimento sulla base 

delle informazioni disponibili al momento della stesura del progetto di bilancio. 

 

Ratei e risconti 

Sono stati determinati in base al criterio di competenza economico temporale dei costi e dei ricavi 

cui si riferiscono, e riguardano componenti di reddito comuni a due o più esercizi, il cui importo 

varia in funzione del tempo. 

 

Rimanenze di magazzino 

Le rimanenze sono iscritte al costo di acquisto. Il costo dei beni fungibili - in ottemperanza alle 

linee guida per il regolamento di amministrazione e contabilità delle Aziende Sanitarie Regionali di 

cui alla Legge 18 gennaio 1995 n° 8 - è calcolato applicando il metodo del costo medio ponderato.  
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Imposte sul reddito 

Sono stanziate – secondo le aliquote e le norme vigenti, tenuto conto dell’eventuale esenzione - 

sulla base della previsione dell’onere di imposta di pertinenza dell’esercizio. 

 

Fondo trattamento fine rapporto -fondo premio di operosità medici SUMAI 

Rappresenta l’effettivo debito maturato verso i soggetti interessati, in conformità della Legge e dei 

contratti di lavoro vigenti ed in base al servizio prestato presso l’Azienda. 

 

Riconoscimento dei costi e dei ricavi 

I ricavi di natura finanziaria e di servizi, nonché i costi, sono valutati in base al principio di 

competenza temporale. 

 

Conti d’ordine 

In calce allo stato patrimoniale risultano gli impegni, le garanzie prestate, i beni presso terzi, nonché 

gli altri conti d’ordine, comprensivi dei beni di terzi presso l’azienda.  

 

 

 

 


